PROGETTO REGIONALE IO AMO I BENI CULTURALI

Descrizione esperienza

La descrizione delle attività che hanno caratterizzato lo sviluppo del progetto rappresenta un momento particolarmente importante di riflessione sulle dinamiche, le azioni, le strategie messe in atto dalle scuole e dai musei. La struttura della scheda, articolata in 6 punti d’attenzione, è narrativo-descrittiva e intende costituirsi quale rivisitazione e rielaborazione comune e condivisa dai partner del progetto dei percorsi realizzati, nel caso specificando i particolari approcci dei diversi soggetti proponenti (scuola-museo). 

Le domande collegate al singolo punto d’attenzione servono come traccia per sviluppare il punto stesso.

Istituzione scolastica capofila
Liceo Scientifico Wiligelmo, Modena
Museo/Archivio
Museo Universitario Gemma 1786, Università di Modena e Reggio Emilia

Partner (scuole, musei, associazioni…)

Liceo Classico L. A. Muratori, Modena;

ITCG Baggi, Sassuolo;

IPSCCT Morante, Sassuolo;

Liceo Scientifico Morandi, Finale Emilia;
Dipartimento di Scienze Chimiche e Geologiche, Università di Modena e Reggio Emilia;

Museo Civico d’Arte di Modena;

Assessorato alla Cultura e Istruzione, Provincia di Modena;

Multicentro Educativo Sergio Neri, Assessorato all’Istruzione, Comune di Modena;
Comune di Finale Emilia; Comune di Sassuolo; Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici di Modena e Reggio Emilia; Università di Modena e Reggio Emilia; System spa Fiorano Modenese; Associazione Voice Off
Altri Partner: Accademia Militare di Modena; Musei del Duomo di Modena; Archivio di Stato di Modena; ModenaTur; Assessorato all’Ambiente, Comune di Modena; Chiesa del Seminario, Finale Emilia; Ristorante La Fefa, Finale Emilia; Club di Territorio Emilia Centro, Touring Club Italiano.

Classi coinvolte: 19 classi

10 classi a Modena: 5 classi di quinta Liceo scientifico Wiligelmo; 5 classi Liceo classico Muratori, 4 di terza classico e 1 di quinta linguistico;

5 classi a Sassuolo: 3 classi ITCG Baggi, 1 di quarta e 2 di quinta, una a indirizzo geometri e una a indirizzo economico-programmatori; 2 classi di quarta a indirizzo turistico IPSCCT Morante;

4 classi a Finale Emilia: 3 classi di terza e 1 classe di quarta, Liceo Scientifico Morandi.
Titolo del progetto RACCONTI DI PIETRA
Eventuali link a siti internet in cui ci si riferisce al progetto 

www.gemma.unimore.it/

www.terra.unimo.it/archivionews.php?id=1841 

www.rumoreweb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1729:racconti-di-pietra-e-dacqua-il-primo-tour-a-modena&catid=53:interviste&Itemid=281

www.controcampus.it/2013/04/racconti-di-pietra-progetto-racconti-di-pietra-allunimo 

www.museimodenesi.it/page.asp?IDCategoria=282&IDSezione=5347&ID=104565

www.comune.modena.it/museoarte 

istruzione.comune.modena.it/memo

www.comune.modena.it/eventi/eventi-2013/racconti-di-pietra-e-dacqua

www.liceowiligelmo.it/SitoNuovo/progetti_curriculari.html

www.liceomuratori.it/index.php/amici-del-muratori

www.liceomorandi.it/articoli/index.php?q=587

www.itcgbaggi.it/

www.comune.sassuolo.mo.it

www.sassuolooggi.it/scheda.aspx?id=11053

sos.comunefinale.net 

ibc.regione.emilia-romagna.it/appuntamenti/2013/a-modena-sassuolo-e-finale-emilia-i-racconti-di-pietra-e-dacqua 

scuola.regione.emilia-romagna.it/notizie-dal-territorio/racconti-di-pietra

scuola.regione.emilia-romagna.it/appuntamenti/racconti-di-pietra-e-dacqua-1

http://gazzettadimodena.gelocal.it

http://www.informazione.it

http://www.sassuolo2000.it/

http://247.libero.it/lfocus

http://www.bologna2000.com

www.mode.unibo.it/?page_id=3976

pagina Facebook Museo Universitario Gemma 1786

twitter #raccontidipietra

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/RassegnaSTAMPA
	Quadro di riferimento

Qual è il contesto sociale e culturale della realtà scolastica in cui l’esperienza è maturata e in particolare della/e classe/i direttamente interessata/e?

“Conoscere il proprio territorio” è stato il motto di partenza del progetto Racconti di Pietra che ha coinvolto scuole secondarie di secondo grado situate in tre diverse città della Provincia di Modena. Due scuole a Modena, un liceo scientifico (scuola capofila) e un liceo classico; due a Sassuolo, un istituto tecnico a indirizzo economico-tecnologico e un istituto professionale a indirizzo turistico; e un liceo scientifico a Finale Emilia. Cinque diversi ambiti scolastici tra loro accomunati dalla sentita necessità di:

- trovare nuovi contesti di apprendimento radicati nel territorio in grado di incentivare un dialogo con i ragazzi sui valori di educazione, cittadinanza, identità, intercultura. 

- avviare progetti, anche al di fuori dei programmi scolastici, in grado di richiamare la realtà del quotidiano per favorire l’interesse e il coinvolgimento dei ragazzi;

- restituire concretezza ai contenuti di alcune materie di studio che i ragazzi conoscono solo attraverso i libri di testo.

Il territorio della Provincia di Modena ha da sempre sfruttato l’acqua che scorreva nella fitta rete di fiumi e di canali che lo attraversavano, dal crinale appenninico alla bassa pianura padana, come importante risorsa economica, culturale e ambientale. Modena è ricordata come una “piccola Venezia”, perché sorta su una rete di canali di cui ancora rimane memoria. Sassuolo era considerato un “luogo di delizie” della collina modenese, dove si svilupparono quelle competenze manifatturiere che lo hanno reso il noto distretto ceramico. Finale Emilia è stato per secoli un “luogo di confine” della bassa pianura e un fiorente centro di commerci fluviali, che il terremoto dell’Emilia del 2012 ha profondamente ferito nel suo patrimonio e nella sua identità. Non a caso il crollo della Torre dei Modenesi e del suo orologio, cuore della vita del centro cittadino, sono diventati il simbolo mediatico dell’evento sismico. Il progetto ha quindi individuato il tema dell’acqua come contesto comune alle scuole delle tre città coinvolte, scegliendo il patrimonio culturale urbano come elemento narrativo per fare raccontare ai ragazzi del proprio quotidiano attraverso l’esplorazione, la scoperta e la conoscenza di un territorio a loro famigliare.

Alcuni docenti hanno sottolineato come:

“Lavorare sul territorio ha stimolato l’interesse e la curiosità dei ragazzi stranieri – molte delle classi coinvolte nel progetto sono multiculturali - favorendo un clima relazionale utile al riconoscimento e all’aggregazione della classe”.

A Finale Emilia ”il progetto ha svolto una importante funzione di legante tra i ragazzi e di incentivo a prendere coscienza del valore del proprio territorio e della memoria locale”.

Quale bisogno/problema ha portato a progettare l’esperienza? 

Motore dell’esperienza è stato il desiderio che le scuole hanno espresso di aprirsi al museo per costruire un percorso di partenariato e usare il territorio come risorsa educativa. Il Museo Universitario Gemma 1786 ha raccolto tali esigenze, interpretandole come una nuova opportunità di apertura e di dialogo con il mondo scolastico e un’occasione per far vivere ai ragazzi il museo, mostrando loro come le scienze della terra siano in stretta relazione con il patrimonio di un determinato luogo attraverso l’ambiente naturale e culturale in cui quel luogo si è sviluppato ed è andato trasformandosi nello spazio e nel tempo.

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/IncontriFormativi: visite tematiche al Museo su Gemme, Meteoriti e Veleni
Questa volontà condivisa fra scuola e museo ha portato alla definizione del progetto e alla costruzione di attività disciplinari diversificate e utili ad approfondire e integrare quanto appreso dai ragazzi durante il curricolo scolastico.

Inoltre, l’interesse del museo universitario ad approfondire il rapporto che il pubblico mostra verso il proprio patrimonio e i percorsi di visita proposti da Racconti di pietra, ha portato a costruire una mappa emozionale online per raccogliere i pensieri, i ricordi, le impressioni suscitati nei visitatori dalla percezione dei luoghi visitati e non perdere memoria anche di quel patrimonio immateriale che ha accompagnato l’esperienza.

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/MappaEmozionale: commenti del pubblico, stralci della mappa
Che cosa si intendeva stimolare/valorizzare?

Il progetto si è proposto di esplicitare la molteplicità dei contenuti ambientali e culturali che il territorio modenese racchiude per valorizzare il patrimonio urbano sia dal punto di vista storico-artistico che scientifico; quel patrimonio meno noto, trascurato o degradato che proprio per la sua continua trasformazione o abbandono è spesso di difficile e complessa lettura per il pubblico. 

Partendo dalla volontà di usare il patrimonio locale come argomento di studio per “insegnare a ricomporre” la realtà quotidiana “in una prospettiva complessa” e integrata
, il progetto ha inteso dare una risposta a precise necessità didattiche:

- favorire un avvicinamento culturale ed emozionale al patrimonio del territorio locale;

- conoscere e valorizzare il territorio locale con le sue realtà museali, scientifiche e storico-artistiche;

- promuovere un apprendimento attivo dei ragazzi e far acquisire loro competenze pluridisciplinari;

- costruire percorsi multidisciplinari per fare interagire i linguaggi delle scienze con quelli dei saperi umanistici;

- incentivare una circolarità dei saperi;

- valorizzare la multiculturalità; 

- creare un dialogo tra le realtà culturali cittadine: Musei, Scuole, Università, Istituzioni locali;
- favorire un approccio scientifico ai problemi che si incontrano nella vita quotidiana, fornendo un contributo al “problema terremoto”.

Perseguendo questi propositi, il 26 novembre 2012 è stata promossa una serie di visite formative per gli studenti del Liceo di Finale Emilia che avevano vissuto in prima persona l’esperienza del terremoto, con lo scopo di aprire un dialogo con i ragazzi sulla conoscenza del fenomeno sismico e le problematiche legate ala tutela, alla conservazione ed al restauro del patrimonio storico-artistico delle zone colpite dal sisma.

Tutti i 98 ragazzi delle quattro classi di Finale Emilia che hanno aderito a Racconti di Pietra hanno partecipato a due visite che si sono svolte alternando due classi per volta nell’arco di una intera giornata, grazie alla disponibilità degli esperti.

Una visita si è tenuta presso la sede di Bologna dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), dove i ragazzi, oltre a seguire una serie di interventi tenuti da diversi studiosi di scienze della terra e di sismologia, hanno potuto rivolgere domande, sollevare problemi e riportare tutte quelle paure e quelle false credenze che hanno avuto ampia diffusione tra le popolazioni emiliane provate dal sisma sul tema delle previsioni, del concetto di magnitudo, delle conseguenze che comporta il dare un allarme alla popolazione ecc.

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/Visita2012novembre26: fotografie e registrazioni delle domande degli studenti agli esperti dell’INGV.

L’altra visita si è svolta al Palazzo Ducale di Sassuolo, dove è stato allestito il “Centro di Raccolta e Cantiere di Restauro” delle opere d'arte salvate da chiese e musei distrutti o resi inagibili dal terremoto, sotto il coordinamento della Direzione Regionale ai Beni Artistici e Paesaggistici e la Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici di Modena e Reggio Emilia. I ragazzi hanno così avuto l’opportunità di visitare il Palazzo Ducale ed entrare nella sezione dedicata alla raccolta ed al restauro delle opere d’arte salvate da 90 siti colpiti dal sisma delle province di Modena, Reggio Emilia, Bologna e Ferrara. 

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/Visita2012novembre26: fotografie e video della visita al “Centro di Raccolta e Cantiere di Restauro”

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/Visita2012novembre26: fotografie e video della visita al Palazzo Ducale di Sassuolo

Entrambe le visite hanno sollecitato riflessioni e considerazioni che gli studenti hanno riportato e commentato all’interno del Giornalino della scuola.

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/Visita2012novembre26: pensieri degli studenti sulle visite e report in “Giornalino” del Liceo Morandi di Finale Emilia (pagg. 6-7).

Che cosa si voleva superare/migliorare?
Alla base del progetto si deve porre la volontà dei soggetti coinvolti di contribuire a dare una risposta al bisogno di:
- superare la frammentazione fra le discipline scientifiche e umanistiche;

- rendere più avvicinabili i temi scientifici

- promuovere la partecipazione, la collaborazione e il confronto fra gli studenti;

- migliorare l’espressività e la capacità autonoma di rielaborazione;

- alimentare la curiosità e la voglia di mettersi in gioco;
- accrescere la capacità di rapportarsi con il pubblico;

- rafforzare/trovare una propria identità o una propria forma di appartenenza nella cultura locale;

- promuovere una partecipazione più attiva alla vita culturale locale.


	Finalità, obiettivi specifici e scelte di contenuto

Qual è la finalità generale del progetto? 

Il progetto ha inteso trasmettere ai ragazzi la conoscenza del patrimonio urbano locale come insieme poliedrico di saperi da apprendere, analizzare e rielaborare per comprenderne la complessità, apprezzarne il valore e tutelarne la fragilità.

Patrimonio, identità, partecipazione, narrazione, conoscenza, sono alcune delle parole che i ragazzi hanno racchiuso in passeggiate narrative nei centri storici di Modena, Sassuolo e Finale Emilia, mettendo in relazione i luoghi, le cose e le persone della memoria storica locale con la vita reale di tutti i giorni. La voce narrante degli studenti, organizzati in piccoli gruppi, ha accompagnato le visite di un pubblico variegato di cittadini e di coetanei che sono stati invitati ad aprire il loro sguardo sulla realtà in cui vivono e sulle ricchezze del proprio territorio. La necessità di dover comunicare in modo interessante e accattivante la propria narrazione per riuscire ad avvicinare pubblici diversi al patrimonio, ha costretto gli studenti a migliorare la propria espressività e a scegliere i linguaggi più opportuni sfruttando la creatività e l’iniziativa individuale e collaborativa. L’esperienza ha fatto accrescere negli studenti il piacere di trasmettere quanto appreso e di vivere almeno per una volta il ruolo di guida-docente (“... quando sarò io a fare da docente”).

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/LavoroGRUPPO: foto del lavoro di gruppo a Modena, Sassuolo e Finale Emilia
Le attività condotte a Finale Emilia hanno inoltre portato tutti i partecipanti al progetto e l’opinione pubblica, attraverso i media, a rivolgere una maggior attenzione a quel patrimonio che dopo il terremoto era ed è necessario tutelare, valorizzare e rivitalizzare. . È stata volontà degli studenti di questa cittadina realizzare un plastico della Rocca di Finale per raccontare al pubblico la bellezza di un patrimonio che il terremoto ha ferito.

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/EVENTIconPUBBLICO: foto e video sui sei eventi, due a Modena (13 e 14 aprile), due a Sassuolo (27 aprile e 5 maggio) e due a Finale Emilia (4 e 12 maggio).
Nell’ambito di questa finalità, quali sono stati gli obiettivi specifici del progetto?

Obiettivi culturali

• Riconoscere il territorio come bene culturale diffuso; 

• educare alla conoscenza consapevole del patrimonio;

• acquisire familiarità con i luoghi del proprio vissuto;

• educare alla partecipazione culturale;

• raccogliere un patrimonio informale di ricordi, impressioni, emozioni del pubblico sul proprio territorio;

• rafforzare o trovare una propria identità o forma di appartenenza nella cultura locale.

Obiettivi formativi
• Favorire il processo di imparare ad imparare;

• acquisire competenze scientifico-culturali, sociali e civiche;

• acquisire capacità di autovalutazione delle proprie capacità;

• favorire l’apprendimento cooperativo, soprattutto per imparare a relazionarsi e a superare le difficoltà.

Obiettivi didattici
• Elaborare percorsi educativi in cui concretizzare il ruolo dei partner coinvolti nel progetto;

• favorire un approccio scientifico ai problemi che si incontrano nella vita quotidiana, fornendo un contributo al “problema terremoto”.
Quali i loro tempi e quale la loro concatenazione logica?

Le modalità di lavoro del progetto si sono articolate seguendo approcci didattici interattivi e partecipati, formali e non-formali, utili a dare il giusto supporto agli studenti per avviare percorsi personali di ricerca e di apprendimento con il contributo di esperti di diversi ambiti disciplinari: geologia, mineralogia-gemmologia, petrografia, geoarcheologia, storia, storia dell’arte, urbanistica ecc. 

Il progetto si è articolato in diverse fasi operative costruite su una progettazione condivisa che ha richiesto un anno di lavoro.

Fase preparatoria:
• contatti preparatori con le Scuole e gli altri partner del progetto per condividere il tema e definire i soggetti del patrimonio locale su cui lavorare (maggio-ottobre 2012);

• definizione del calendario delle attività e declinazione del tema da sviluppare nei percorsi di scoperta in funzione delle peculiarità delle tre città e delle tipologie delle scuole (ottobre-novembre 2012).

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/CalendarioAttivita: programma dei diversi incontri formativi e degli eventi nelle diverse fasi operative del progetto
Costruzione dei saperi:
• attività formativa con esperti: incontri formativi, visite tematiche, laboratori didattici, esperienze guidate sul territorio (novembre 2012-aprile 2013).

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/IncontriFormativi: visite tematiche al Museo, incontri tematici con esperti
Elaborazione dei saperi:

• lavoro di gruppo e focus group per la rielaborazione e la condivisione di quanto appreso (marzo-aprile 2013);

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/LavoroGRUPPO: foto del lavoro degli studenti a Modena, Sassuolo e Finale Emilia

• verifica delle narrazioni create dai gruppi con sopralluoghi e analisi del contesto sia in modo autogestito che insieme agli esperti (marzo-aprile 2013).

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/EsplorazioniGuidate: sopralluoghi ed esplorazioni

Trasmissione dei saperi:

• preparazione dei materiali divulgativi per promuovere il progetto e i diversi percorsi di scoperta;

• organizzazione degli eventi aperti alla cittadinanza nei tre comuni di riferimento (aprile-maggio 2013);

• predisposizione della mappa emozionale online;

• disseminazione dei saperi da parte dei gruppi;

• verifica delle attività svolte.
Quali contenuti sono stati scelti per il conseguimento degli obiettivi?

Il patrimonio urbano è stato usato come strumento di apprendimento utile a comprendere l’evoluzione del territorio locale, in quanto componente di una realtà quotidiana famigliare ai ragazzi, capace di elevare gli studenti a protagonisti della propria formazione, attraverso:
- un approccio multidisciplinare;

- la costruzione di processi educativi che dalla scoperta guidata sanno fare apprezzare il piacere della scoperta autonoma;

- l’uso della narrazione nel processo di scoperta.

Filo conduttore del progetto è stato il tema dell’acqua raccontato attraverso le tracce lasciate nel patrimonio locale della Provincia di Modena dalle azioni realizzate dall’uomo nei diversi momenti storici che hanno scandito la storia di alcune delle sue città. Gli indizi e i segni trovati sono stati tra gli oggetti di studio e di discussione trattati nelle attività esperienziali; l’interpretazione di questi segni ha proiettato gli studenti all’interno della complessità della realtà quotidiana.

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/EsplorazioniGuidate: sopralluogo nei canali di Modena per documentare la Casa delle Acque, l’invaso sotterraneo da dove nasceva il Canale Naviglio anche detto Canale delle Navi.
In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/PIEGHEVOLI: mappe dei percorsi con breve descrizione di ogni tappa.


	Percorso

Come si è sviluppata l’esperienza? Quali sono stati i passaggi più significativi del percorso? 

L’esperienza si è articolata in diverse fasi operative strutturate in momenti organizzativi, percorsi tematici formativi, esperienze laboratoriali, sopralluoghi con esplorazioni e processi valutativi. Il Museo Universitario ha curato le visite tematiche alle sue collezioni storiche e gli incontri formativi sull’evoluzione geologico-ambientale del territorio modenese e il suo legame con l’acqua, mettendo a disposizione le proprie competenze insieme al suo patrimonio di collezioni, documenti e mappe. Gli approfondimenti tematici tenuti dagli esperti hanno descritto il patrimonio urbano di ciascuna città mettendo a confronto il punto di vista scientifico del geologo- geoarcheologo e dell’urbanista, con il punto di vista umanistico dello storico e dello storico dell’arte. Gli eventi rivolti al pubblico sono stati sei, due per ogni sede, organizzati tra aprile e maggio il sabato e la domenica pomeriggio.

Fase preparatoria

• definizione del partenariato tra museo, scuola, istituzioni-territorio

• individuazione del patrimonio museale e urbano da scoprire

• definizione dei contenuti didattici della sperimentazione

• definizione del metodo di verifica e di valutazione

Costruzione dei saperi
• avvio della sperimentazione

• Incontri formativi multidisciplinari con gli esperti

Elaborazione dei saperi
• ricerca autonoma e guidata sul patrimonio indagato da parte degli studenti

• rielaborazione individuale e di gruppo dei saperi e costruzione delle narrazioni

Trasmissione dei saperi

• pubblico in visita guidato dalle narrazioni degli studenti organizzati in piccoli gruppi

• dialogo del pubblico con la mappa emozionale online
Valutazione del progetto
• analisi dei commenti lasciati nella mappa emozionale

• inserimento e analisi dei questionari di gradimento raccolti.

Quali gli aspetti più innovativi? Quali difficoltà sono state incontrate (a livello organizzativo, di partenariato scuola-museo, ecc.)? 

Aspetti più innovativi 

• Partecipazione volontaria degli studenti al progetto, che ha incentivato la consapevolezza e la responsabilità dell’impegno preso;

• esperienza laboratoriale centrata sul patrimonio urbano;

• coinvolgimento della sfera affettiva ed emotiva attraverso l’esibizione in pubblico;

• lavoro in gruppo e approccio collaborativo, hanno reso l’esperienza più costruttiva e stimolante;

• uso della narrazione come principale modalità espressiva di comunicazione scientifica e culturale;

• esperienza diffusa sul territorio che ne ha evidenziato le differenze geografiche e culturali e l’importanza di un dialogo tra le diverse realtà.

Difficoltà incontrate

La complessità di un progetto articolato su più sedi, che ha visto la partecipazione di tanti ragazzi e la collaborazione di un elevato numero di partner, ha inevitabilmente risentito delle difficoltà organizzative incontrate sia nella gestione dei rapporti fra istituzioni non abituate a dialogare e collaborare su progetti comuni, che nella mancanza di una figura dedicata a incentivare il dialogo fra tutti gli studenti sull’esperienza vissuta nelle diverse città attraverso i normali canali di comunicazione e i social network.

Ciascuna sede del progetto ha dovuto far fronte a specifiche difficoltà legate alla tipologia delle scuole coinvolte.

Gli studenti di Modena e una parte di quelli di Sassuolo sono riusciti, con molto impegno e qualche difficoltà, a far fronte ai numerosi impegni scolastici e alla preparazione dell’esame di maturità.

All’ITCG Baggi di Sassuolo è stata fondamentale l’opera di mediazione dell’insegnante per superare l’eterogeneità all’interno delle classi e fra i diversi indirizzi scolastici, facendo così emergere gli obiettivi relazionali del progetto e facilitando l’apprendimento e la rielaborazione degli studenti di quanto appreso dagli esperti. L’imbarazzo e il timore di affrontare il pubblico da parte di molti studenti dell’IPSCCT Morante di Sassuolo ha portato gli organizzatori a creare il ruolo ad hoc di “osservatore attivo”, un profilo che ha permesso di non smorzare l’interesse e l’entusiasmo dei ragazzi consentendo a tutti quanti gli interessati di partecipare all’esperienza.

Gli studenti di Finale Emilia sono stati in grado di rispondere agli impegni dei vari progetti assunti dalla scuola per reagire alle tante difficoltà del periodo post-sisma, ma questo ha richiesto un maggior contributo degli insegnanti nella fase di apprendimento e di rielaborazione degli studenti. 

La rigida struttura informatica del sito web istituzionale del museo universitario ha inibito la partecipazione del pubblico alla mappa emozionale online sui luoghi visitati a Modena, Sassuolo e Finale Emilia; un maggior numero di pensieri e impressioni sono stati raccolti con i questionari di gradimento.

Problemi infine nella gestione economica interna alle strutture capofila hanno creato difficoltà e ritardi nella fruizione delle risorse economiche a disposizione del progetto.
Su quali contenuti e in quali momenti l’esperienza ha modificato strategie e stili di apprendimento, clima di lavoro e relazioni interpersonali?
Quali collaborazioni si sono rivelate più interessanti e perché?

Gli studenti hanno scelto di partecipare all’esperienza in modo volontario, accettando di seguire attività formative anche al di fuori dell’orario scolastico; la scuola capofila ha riconosciuto dei crediti formativi ai ragazzi che hanno aderito al progetto. Per le sole classi dell’Istituto Morante di Sassuolo l’esperienza è stata considerata un periodo formativo obbligatorio. Tale scelta della scuola, pur rappresentando un elemento positivo per il progetto, ha elevato in modo inaspettato il numero di studenti coinvolti nella costruzione dei percorsi di visita, innescando una serie di problematiche organizzative su quali strategie progettuali adottare per non escludere alcun ragazzo dal vivere l’esperienza in modo attivo. A questo fine, molto utili sono risultati i momenti di dialogo e di confronto con esperti di didattica, di patrimonio e di educazione al patrimonio (Mario Calidoni, Valentina Galloni, Elena Malaguti, Salvatore Settis), ma è stato altrettanto importante conoscere da vicino i ragazzi e il loro modo di affrontare le attività formative, per capire il desiderio di protagonismo di alcuni e il timore di altri di mettersi in gioco e di affrontare il pubblico.

La volontà di non deludere l’entusiasmo degli studenti e di offrire a tutti l’opportunità di partecipare all’esperienza, sulla base delle singole capacità, ha portato gli organizzatori a differenziare il grado di coinvolgimento degli studenti durante il percorso di visita, dal ruolo di guida a quello di “osservatore attivo”. Questo secondo profilo ha partecipato al percorso di visita con il pubblico, supportando gli studenti-guida, gestendo il materiale illustrativo a corredo delle spiegazioni, su pannello o tablet, e rilevando qualunque osservazione del pubblico. 

La realizzazione dei percorsi di visita ha imposto l’attivazione di una specifica polizza assicurativa per responsabilità civile conto terzi e la richiesta alle Autorità preposte dell’apertura straordinaria del Palazzo Ducale di Modena (permesso rilasciato dall’Accademia Militare) e del “Passaggio della Rosa”, presso il Palazzo Ducale di Sassuolo, per consentire al pubblico di affacciarsi sulla Peschiera (o Fontanazzo). Questo permesso è stato concesso dalla Soprintendenza con dichiarazione d’impegno da parte degli organizzatori del progetto di assicurare un presidio continuo e un controllo di sicurezza al luogo (la sicurezza è stata curata da un gruppo di volontari coordinati dal Comune di Sassuolo). La necessità di avere un gruppo di studenti a presidio della Peschiera ha portato alla declinazione di un nuovo ruolo di guida-divulgatore da affidare ai ragazzi, dedicato ad illustrare la bellezza di questo luogo al pubblico passante per l’attraversamento “della Rosa” e non interessato a prendere parte al percorso di visita di Racconti di Pietra.

Il lavorare in gruppo ha permesso e costretto gli studenti di classi diverse a collaborare e confrontarsi, ma i migliori risultati sono stati riscontrati in gruppi di ragazzi di una stessa classe.

L’articolazione del progetto, che è diventata sempre più complessa con il progredire dell’esperienza, ha necessariamente portato a rivedere alcune delle strategie formative e organizzative definite durante le prime fasi progettuali; tra queste, il laboratorio di “Diagnostica del restauro” seguito dagli studenti del Liceo di Finale Emilia a inizio anno scolastico. Se in un primo tempo queste attività sono di certo servite ad integrare il bagaglio di esperienza acquisito dai ragazzi con le visite formative all’INGV di Bologna e al “Centro di Raccolta e Cantiere di Restauro” delle opere salvate dal sisma presso il Palazzo Ducale di Sassuolo, con il procedere del progetto si sono rivelate fuorvianti rispetto agli obiettivi specifici di Racconti di Pietra.

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/Visita2012novembre26: materiale multimediale (fotografie, video, registrazioni), pensieri studenti e report in “Giornalino” della scuola (pagg. 6-7).


	Metodologie, strategie, risorse e strumenti 

Quali metodologie didattiche sono state adottate? Quali forme di collaborazione fra colleghi, alunni, genitori, operatori museali sono state usate? 

La struttura organizzativa a rete tra i diversi partner ha permesso di supportare la complessa progettualità dell’esperienza.

Il coinvolgimento dei ragazzi è stato incentivato da un approccio didattico diversificato e multidisciplinare, centrato su temi e problematiche legati alla loro realtà quotidiana. Attraverso l’esplorazione guidata e gli approfondimenti individuali e di gruppo, gli studenti hanno lavorato per costruire insieme la narrazione da presentare al pubblico.

Il sostegno delle Scuole alle classi e ai docenti che hanno preso parte al progetto è stato di diversa portata: alcuni colleghi e dirigenti scolastici hanno offerto un loro sostegno morale alle attività del progetto e taluni hanno personalmente partecipato agli eventi nella veste di visitatori; altri invece hanno mostrato un completo disinteresse a qualunque tipo di esperienza.

Genitori e famigliari degli studenti hanno svolto un ruolo importante in tutte e tre le sedi, manifestando in modo caloroso sia una buona attenzione verso l’iniziativa, che il sostegno ai ragazzi e una chiara soddisfazione per la loro partecipazione. 
In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/EsplorazioniGuidate: visite tematiche, incontri, sopralluoghi
E quali forme di collaborazione con il territorio, con realtà esterne alla scuola?

Le istituzioni partner del progetto hanno seguito con attenzione il suo svolgimento fornendo un contributo importante all’organizzazione delle attività nelle diverse sedi, prendendo parte agli incontri introduttivi e, in alcuni casi, agli eventi.

Le attività proposte dal progetto e le modalità di svolgimento delle stesse hanno favorito la collaborazione con Associazioni e Enti operanti sul territorio locale in ambito culturale e sociale che, a loro volta, hanno contribuito alla promozione delle iniziative e al richiamo di pubblico.

Qual è stata la suddivisione dei ruoli fra i partner del progetto?

Con il coordinamento del Museo Universitario Gemma 1786, le Scuole hanno sostenuto il lavoro degli studenti, gli Enti locali (Provincia di Modena e Comuni di Modena, Sassuolo, Finale Emilia) e le Istituzioni e i Musei (Università di Modena e Reggio Emilia, Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici di Modena e Reggio Emilia, Museo Civico d’Arte di Modena, Musei del Duomo di Modena, Accademia Militare di Modena, Archivio di Stato di Modena) hanno supportato l’organizzazione degli eventi sulla base dei rispettivi ambiti e territori di competenza. Le Associazioni operanti nelle città hanno contribuito alla diffusione delle iniziative ed al coinvolgimento di pubblico (ModenaTour; Club di Territorio Emilia Centro, Touring Club Italiano; Università della Terza Età di Modena e di Sassuolo; Green Comm Associazione Culturale Sassuolo; Amici di Finale e Gruppo di Studi Fluttuanti Finale).

L’Istituto Beni Culturali della Regione Emilia Romagna, promotore del concorso di idee “Io Amo i Beni Culturali”, nell’ambito del quale è stata selezionata anche l’esperienza descritta in questa scheda, ha sostenuto e dato suggerimenti progettuali agli organizzatori e ha contribuito alla promozione delle iniziative in programma attraverso la rete di comunicazione regionale legata a scuola, formazione, turismo e cultura (Newsletter IBC, E-R Scuola, Turismo Emilia-Romagna, Parlami di Ter Regione).

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/RassegnaSTAMPA
Quali risorse e quali strumenti sono stati necessari nelle diverse fasi di realizzazione dell’esperienza? 

In generale, il lavoro degli studenti e degli esperti è stato coadiuvato dalle attrezzature informatiche e multimediali del museo e dei partner del progetto, che si sono rivelate indispensabili per documentare, con non poche difficoltà, il sopralluogo concesso dal Comune di Modena nella “Casa delle Acque”, il cuore sotterraneo della rete dei canali cittadini, ai piedi dell’ingresso del Palazzo Ducale  tappa del percorso di Racconti di pietra. L’amplificazione della voce degli studenti durante le passeggiate narrative ha trasformato una necessità pratica adottata per agevolare l’ascolto del pubblico in un momento di sentito protagonismo dei ragazzi che ha fatto accrescere in loro il piacere di vivere almeno per una volta il ruolo di guida-docente.
Fase preparatoria

Spese di viaggio per l’organizzazione, la gestione e il coordinamento delle esperienze nelle tre diverse città. Materiale di consumo per supportare le attività.

Costruzione del percorso di scoperta
Spese di viaggio per la realizzazione degli incontri formativi nelle tre diverse città. Materiale di consumo per supportare le attività. Contributo esperti. Materiali didattici per gli studenti. Realizzazione e stampa materiale promozionale. 

Iniziative con il pubblico

Spese di viaggio per la realizzazione delle esperienze nelle tre diverse città. Materiale di consumo per supportare le attività. Attrezzature per la documentazione multimediale. Materiali per l’allestimento dei percorsi al museo. Realizzazione e stampa pannelli e roll-up pubblicitari. Realizzazione e stampa materiale descrittivo dei percorsi.
Valutazione del progetto
Costruzione e realizzazione questionari/intervista. Iscrizione sistema di analisi questionari Survey Monkey.

A completamento del progetto
Costruzione e realizzazione di un E-book come documentazione del progetto (a cura del Multicentro Educativo Sergio Neri del Comune di Modena). Registrazione e masterizzazione dell’E-book su DVD. Richiesta contrassegno SIAE per DVD omaggio. Realizzazione di una carpetta contenitore dei materiali prodotti nel corso dell’esperienza.

Acquisto di attrezzature utili alle scuole quale riconoscimento del lavoro svolto (amplificatori portatili, raccolta di minerali, attrezzature informatiche).

Strumenti e risorse erano già presenti? Se no, come è stata programmata la loro ricerca o la loro ideazione/elaborazione?

La ricerca delle risorse necessarie alla realizzazione del progetto è stata rivolta alle Istituzioni partner e a sponsor privati attenti alla vita culturale e sociale del proprio territorio. Numerosi sono stati i contributi di esperti forniti al progetto a titolo gratuito.


	Valutazione

Quali criteri hanno guidato la/e verifica/che? Quali strumenti sono stati utilizzati? Erano già in uso e in tal caso come sono stati adattati?

Nonostante il progetto sia nato da una collaudata esperienza fra il museo e le scuole di Modena coinvolte, la partecipazione di scuole e partner di altre città del territorio provinciale ha richiesto un continuo monitoraggio delle diverse fasi progettuali per verificare il raggiungimento degli obiettivi formativi attesi per ciascun intervento e per verificare le disponibilità delle risorse necessarie.

I docenti coinvolti nel progetto hanno continuamente monitorato la motivazione e il coinvolgimento degli studenti e, con il progredire dell’esperienza e a conclusione delle diverse fasi formative, hanno effettuato una verifica dell’interesse e dei contenuti appresi attraverso interviste e lavoro in classe. La valutazione finale sui risultati raggiunti dal lavoro di gruppo è stata basata sulla narrazione presentata in classe e sulle impressioni raccolte dai docenti che hanno partecipato ai percorsi di visita. 

La condivisione del lavoro di verifica dei docenti con gli altri partner del progetto ha incentivato una discussione su come continuare le fasi successive del progetto e, quando necessario, ha richiesto un aggiustamento delle modalità operative.

Il museo ha avuto cura di distribuire, raccogliere e valutare i questionari di gradimento del pubblico sulle iniziative.

Infine, una studentessa del 3° anno di Scienze della Cultura dell’Università di Modena e Reggio Emilia ha avviato una ricerca nell’ambito del corso di Antropologia sociale su come viene percepito il patrimonio culturale in Italia, che ha coinvolto il progetto Racconti di Pietra con interviste raccolte fra tutti i partecipanti.

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/VALUTAZIONE: elaborazione risultati dei questionari di gradimento del pubblico
I risultati delle eventuali valutazioni intermedie hanno apportato delle modifiche alle fasi successive dell’esperienza? Quali?

L’organizzazione delle iniziative in programma a Modena, Sassuolo e Finale Emilia, ha richiesto un continuo coordinamento fra tutti i soggetti coinvolti e, di volta in volta, l’avvio di contatti specifici con soggetti pubblici (Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici di Modena e Reggio Emilia; Accademia Militare di Modena; Chiesa del Seminario, Finale Emilia) e privati (Studio Avv. Pincelli, Cavallerizza Servizi Sassuolo) per consentire la realizzazione dei singoli eventi.

L’adesione a progetto già avviato di altri Musei e Istituzioni (Musei del Duomo di Modena, Archivio di Stato di Modena) e di privati (Fam. Rossi proprietari di Palazzo Borsari-Rossi di Finale Emilia) ha richiesto un’adeguata considerazione sui loro possibili contributi ai percorsi di visita in costruzione.


	Risultati e ricaduta sulla didattica

In che misura gli obiettivi iniziali sono stati raggiunti? Quali ricadute sono state rilevate nella didattica quotidiana o nei comportamenti degli alunni, che possano essere fatte risalire a questa esperienza? I risultati della valutazione finale hanno suggerito degli spunti di cambiamento per la prosecuzione dell’esperienza? 

Gli obiettivi educativo-formativi prefissati dal progetto sono stati raggiunti con molta soddisfazione di tutti i partecipanti, ma in particolare tutti i ragazzi hanno acquisito una conoscenza e una coscienza del valore del patrimonio e della necessità di avviare azioni utili alla sua salvaguardia e valorizzazione.

Alcuni pensieri degli studenti e qualche commento del pubblico serviranno a dare il quadro riassuntivo di un’esperienza che in molti, fra studenti, docenti e pubblico, vorrebbero venisse replicata. 

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/STUDENTIhannoDETTO

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/INTERVISTE: interviste a student
“Il progetto, racconti di pietra, è diviso in due momenti importanti e diversamente educativi e costruttivi. Il primo, già terminato, consisteva nell'informazione e nell'organizzazione della presentazione del weekend dedicato a questo progetto. I due incontri ai quali ho partecipato sono stati ugualmente interessanti, la conferenza mi ha permesso di apprendere e approfondire caratteristiche storiche e architettoniche della mia città che come argomenti mi hanno sempre accattivata molto. L'ultimo incontro è stato costruttivo dato che ero con solo le altre 2 ragazze che si occuperanno del mio stesso argomento e abbiamo potuto interagire meglio con i professori e avere chiarimenti sui contenuti.

La seconda parte, la presentazione di quanto appreso al museo che avverrà tra qualche settimana, mi entusiasma particolarmente poiché spero possa permettermi di mettermi in gioco; condividere il mio sapere con altre persone; acquisire proprietà di linguaggio ed esposizione e in più potrò collaborare con dei miei coetanei per fare questo.

In conclusione sono felice e soddisfatta di partecipare e colgo questa iniziativa come un occasione di crescita dato che ritengo sia importante suscitare interesse nei ragazzi per diverse materie e per la storia e le caratteristiche della propria città. La cosa che mi ha fatto più piacere è stato l'impegno della prof che sta organizzando il tutto che mi ha trasmesso molta curiosità per questo progetto nell'ultimo incontro.” (E. O., Modena)

“Le spiegazioni dei docenti sono state molto interessanti. Spero che quando sarò io a fare da docente alle persone che visiteranno il museo faccia una figura altrettanto bella!” (E. T., Modena)

“Personalmente ho apprezzato molto il progetto "Racconti di pietra", a partire dagli incontri tenuti dal professore Lugli fino al momento della nostra esposizione che ci ha visto protagonisti per due pomeriggi. Esperienza pienamente positiva che ha dato la possibilità a molti studenti di approfondire argomenti non scolastici (il duomo..) ma comunque inerenti al nostro programma di studio (le rocce..). Abbiamo avuto modo di relazionarci con un pubblico vario, curioso, interessato, famiglie con bambini, adulti e anziani e ci siamo confrontati direttamente con studenti ed esperti della facoltà.” (C.S., Modena)

“Sono rimasto molto soddisfatto dell'iniziativa, pur non essendo un vero e proprio Modenese, ho infatti avuto l'occasione di scoprire uno degli aspetti più nascosti e insieme affascinanti della "mia" città. L'enorme importanza che i canali rivestono, oggi come in passato, per Modena stride con lo stato di abbandono in cui essi attualmente versano. Al cittadino Modenese ne è impedita la fruizione, l'articolato sistema circolatorio che essi disegnano con il loro scorrere all'interno della cerchia muraria è oggi purtroppo intuibile soltanto dai nomi delle vie sorte sopra il loro corso. Molti sono quelli che, soprattutto tra noi giovani, ignorano il motivo per cui la strada che percorrono ogni giorno per recarsi in biblioteca si chiami corso Canalgrande, o, quella che costeggia il duomo prenda il nome di corso Canalchiaro. È un peccato, è proprio la conoscenza di questi aspetti storico-folklorico-economici che a mio avviso coagulano i membri di una comunità attorno alla propria città. Ritengo dunque fondamentale che la memoria e la conoscenza di questi elementi base di storia locale vengano rispettivamente conservate e diffuse. Sono state queste le motivazioni che, oltre alla curiosità, mi hanno spinto ad aderire a "Racconti di Pietra" rimanendone più che soddisfatto. La preparazione che la dott.sa Martinelli Braglia ci ha trasmesso con passione, insieme alle chiare dispense forniteci dallo staff organizzatore ha fatto in modo che affrontassimo al meglio la giornata clou del progetto, quella delle visite guidate in città. Sono stati alcuni pomeriggi spesi sicuramente bene. Unico appunto, sarebbe forse necessaria una maggiore pubblicizzazione dell'iniziativa nelle scuole medie e superiori. Magari per i bimbi più piccoli (materna ed elementari) si potrebbero proporre percorsi dedicati e più "interattivi." (M. L., Modena).

“All'inizio del percorso sia io che i miei compagni eravamo un po’ spaventati e molto tesi essendo la nostra prima esperienza, ma devo dire che personalmente mi è piaciuto molto e ho trovato questo progetto molto interessante. Proporrei di promuovere iniziative simili a queste anche negli anni successivi così i ragazzi potranno imparare molte cose sulla loro città e contemporaneamente fare nuove esperienze.” (G. C., Sassuolo).

“Innanzitutto ho deciso di partecipare a questo progetto, proposto a me e ai miei compagni dalla prof. Tosi, perchè ero interessato a conoscere parti della storia della città di Sassuolo. Durante la nostra esposizione ai visitatori (27 Aprile e 5 Maggio) mi sono divertito in quanto, per una volta, eravamo noi studenti ad interpretare il ruolo degli insegnanti. È stata quindi una bella esperienza per me.” (M. F., Sassuolo).

“Per "Racconti di pietra" voglio riassumere la mia opinione sull'esperienza con un solo slogan: "La durezza della roccia, la regolarità del minerale, la lucentezza del cristallo... la meraviglia della natura".” (E. T., Modena).

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/PUBBLICOhaDETTO

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/INTERVISTE: interviste al pubblico
“Complimenti agli studenti che hanno dato saggio della loro preparazione e alle meraviglie cristalline della natura” 
“Bravissimi!”  “Molto bello!”  “Grazie, davvero interessante” 

“Ottima iniziativa, per favorire la conoscenza di Modena ai modenesi e per allenare i ragazzi al confronto con il pubblico” 

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/INTERVISTE: interviste a docenti e rappresentanti dei partner


	Promozione

Quali sono gli strumenti di presentazione del progetto (eventi, siti internet, materiali cartacei, etc...)? 

- Materiale cartaceo: approfondimenti studenti, cartoline invito, locandine, pieghevoli, copertina DVD, carpetta raccoglitrice

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/Promozione
- Mappa emozionale sul sito del Museo Universitario Gemma 1786

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/MappaEmozionale: commenti del pubblico, stralci della mappa

- Social network: Facebook, Twitter

- Web: siti web di tutti i partner, media online (cfr link pag. 2)

Marzo/Aprile 2013

Modena CittaAperta Anno II, n. 12, pag. 11

https://issuu.com/laclessidraeditrice/docs/cittaaperta_-_marzo_2013_-_def_dim_min/11?e=0
Aprile 2013

MeseModena n. 117, pag. 28

http://issuu.com/ilmeseparma/docs/ilmesemo117
7 aprile

Informazione.it

http://www.informazione.it/d/2827D546-7A8B-43FC-8D7C-7427238490C3/A-Sassuolo-due-appuntamenti-con-Racconti-di-Pietra
Bologna 2000

http://www.bologna2000.com/2013/04/07/a-sassuolo-due-appuntamenti-con-racconti-di-pietra/
Modena 2000

http://www.modena2000.it/2013/04/07/a-sassuolo-due-appuntamenti-con-racconti-di-pietra/
9 aprile

Gazzetta di Modena

http://gazzettadimodena.gelocal.it/cronaca/2013/04/09/news/studenti-ciceroni-per-le-visite-guidate-ai-monumenti-1.6853981
Istituto per i beni artistici culturali e naturali: Appuntamenti IBC n. 7
http://ibc.regione.emilia-romagna.it/appuntamenti/2013/a-modena-sassuolo-e-finale-emilia-i-racconti-di-pietra-e-dacqua
Scuola Regione Emilia-Romagna: Appuntamenti

http://scuola.regione.emilia-romagna.it/appuntamenti/racconti-di-pietra-e-dacqua
Scuola Regione Emilia-Romagna: Notizie dal territorio

http://scuola.regione.emilia-romagna.it/notizie-dal-territorio/racconti-di-pietra
12 aprile

Gazzetta di Modena

http://gazzettadimodena.gelocal.it/cronaca/2013/04/12/news/licei-gli-allievi-diventano-guide-in-citta-1.6869892
26 aprile

Controcampus.it

http://www.controcampus.it/2013/04/racconti-di-pietra-progetto-racconti-di-pietra-allunimo/
Libero.it

http://247.libero.it/lfocus/17718871/0/sassuolo-prossima-tappa-delle-visite-organizzate-nell-ambito-di-racconti-di-pietra/
Sassuolo 2000

http://www.sassuolo2000.it/2013/04/26/sassuolo-prossima-tappa-delle-visite-organizzate-nellambito-di-racconti-di-pietra/
29 aprile

Libero.it

http://247.libero.it/lfocus/17740662/0/gli-studenti-sassolesi-eleggono-la-peschiera-ducale-luogo-magico-della-citt-successo-dell-iniziativa-racconti-di-pietra-e-di-acqua/
Sassuolo 2000

http://www.sassuolo2000.it/2013/04/29/gli-studenti-sassolesi-eleggono-la-peschiera-ducale-luogo-magico-della-citta-successo-delliniziativa-racconti-di-pietra-e-di-acqua/
Sassuolo oggi

http://www.sassuolooggi.it/scheda.aspx?id=11053
30 aprile

Sassuolo 2000

http://www.sassuolo2000.it/2013/04/30/progetto-racconti-di-pietra-visite-guidate-a-finale-emilia/
2 maggio

Informazione.it

http://www.informazione.it/a/697F9EE9-DDDB-445A-A054-D0F37F1ABF9F/Racconti-di-pietra-e-di-acqua-e-ancora-possibile-iscriversi-all-appuntamento-di-domenica-5-Maggio
Sassuolo 2000

www.sassuolo2000.it/2013/05/02/racconti-di-pietra-e-di-acqua-e-ancora-possibile-iscriversi-allappuntamento-di-domenica-5-maggio/
Quali sono le strategie di offerta per la reiterazione dell'esperienza all'interno delle proprie istituzioni e sul territorio? 

- Comunicazione dei diversi momenti di sviluppo del progetto e dei risultati conseguiti sui media e attraverso i canali di comunicazione dei partner

- Distribuzione dei materiali cartacei realizzati e invio di mail a tutti i soggetti pubblici e privati interessati o operanti sul patrimonio urbano locale, regionale e nazionale.

Il museo ha inoltre presentato il progetto come contributo orale o articolo scientifico nell’ambito di convegni nazionali inerenti i musei e il patrimonio.

Un E-book, realizzato da Memo, Comune di Modena, metterà a disposizione degli interessati la documentazione completa del progetto (in costruzione http://memoesperienze.comune.modena.it/raccontidoc/index.htm).
In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/Promozione
Ci sono state ricadute sul territorio?

I risultati del progetto sono stati illustrati nell’ambito di alcune manifestazioni: Festival Green Economy (Sassuolo, 25 maggio 2013) e progetto europeo Imagine (Modena, 5 giugno 2013).

Alcuni percorsi di visita sono state ripresentati all’interno delle singole scuole e in occasione di eventi aperti al pubblico estranei al progetto. In particolare, il 13 giugno, è stato replicato il percorso di visita a Modena, nell’ambito della rassegna di Musei da Gustare 2013 promossa dalla Provincia di Modena con il titolo “Lontano e vicino: miti e mete del percorso”.

In cartella MATERIALE RaccontidiPietra/RicaduteTerritorio: evento a Modena, 13 giugno 2013
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 Raffaello Cortina Editore, Milano, 138 pp.








PAGE  
1


